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	OGGETTO:   
	Richiesta Permesso di costruire per la realizzazione di: ......................................

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................


AL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO

SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

COMUNALE DI

21020 BUGUGGIATE

Il sottoscritto
 nato a
 il ...........................residente a
 in via
 

n. 
 tel 
 CF 
 con la presente chiede il rilascio di:

· Permesso di costruire, ai sensi dell’art. 33 della L.R. 11 marzo 2005, n° 12, integrata e modificata dalla L.R. 14 luglio 2006, n° 12;

· Autorizzazione paesaggistica ai sensi degli articoli 146 e 159 del D.Lgs. 22.GEN.2004, n° 42 per opere da realizzare in zona ricadente in ambito assoggettato a vincolo paesaggistico in base all’art. 142, comma 1 let. b) del suddetto D.Lgs. –vincolo apposto con Decreto Ministeriale 1 giugno 1963-

in merito alla richiesta in oggetto, a tale scopo trasmette il progetto per la realizzazione  di


da eseguirsi in Via 
n° 
 sull’area, distinta in catasto terreni al Fg. n. ..................... particelle n. ……………………, del censuario del Comune di Buguggiate con la seguente destinazione urbanistica ........................................................................ del vigente PRG.

PROGETTISTA: ................................................................................................................................... 

NATO A............................................................................... IL ............................................................ CON STUDIO A 
 IN VIA ........................................................................................................................... N° .................

ISCRITTO ALBO PROFESSIONALE DEI.......................................................................................... DELLA PROVINCIA DI: ............................................................................AL N° ............................. 

TEL. N° ............................................... FAX N° ...........................................

DIRETTORE DEI LAVORI: ................................................................................................................ 

NATO A............................................................................... IL ............................................................ CON STUDIO A 
 IN VIA ........................................................................................................................... N° .................

ISCRITTO ALBO PROFESSIONALE DEI.......................................................................................... DELLA PROVINCIA DI: ............................................................................AL N° .............................

TEL. N° ............................................... FAX N° ...........................................

ESECUTORE DEI LAVORI:

RAGIONE SOCIALE: ..........................................................................................................................

PARTITA IVA ......................................................................... SEDE A: ............................................ IN VIA ........................................................................................................... N° ................................. 

	DOCUMENTI A CORREDO DELL’ISTANZA

	
	
	NOTE DEL TECNICO PROGETTISTA

	Istanza in carta da bollo su stampato predisposto dal Comune, compilato in ogni sua parte ove         e per quanto necessario, nella quale siano chiaramente indicati:

a) Oggetto della richiesta del Permesso di Costruire;

b) Nome, cognome, luogo e data di nascita, luogo di residenza, numero di codice fiscale, del/dei richiedente/i;

c) Nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio, numero di codice fiscale del progettista e relativo n° di iscrizione al rispettivo Albo o Collegio professionale;

d) Nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio, numero di codice fiscale del Direttore dei Lavori e relativo n° di iscrizione al rispettivo Albo o Collegio professionale, se già designato, in caso contrario dovrà essere comunicato per iscritto prima dell’inizio dei lavori;

e) Nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio, numero di codice fiscale dell’esecutore dei Lavori e relativo numero di iscrizione al rispettivo Albo o Collegio professionale, se già designato, in caso contrario dovrà essere comunicato per iscritto prima dell’inizio dei lavori;


	  Sì    No
	

	Titolo o autocertificazione (Legge 127/97) per il diritto a richiedere il permesso di costruire;


	  Sì    No
	

	Elaborati grafici di progetto in cinque copie su carta ripiegata in formato UNI A.4.

         
Ogni tavola, numerata progressivamente, dovrà riportare la firma del richiedente, del progettista, del Direttore dei Lavori e dell’Esecutore degli stessi (se già designato).

Gli elaborati grafici dovranno contenere, ove e quando necessari i seguenti elementi:
	  Sì    No
	

	a) Inquadramento territoriale -Estratto di mappa catastale, estratto del vigente Piano Regolatore Generale e aerofotogrammetrico adeguatamente estesi all’area circostante l’intervento con evidenziazione della medesima area-;
	  Sì    No
	

	b) Rilievo planimetrico in scala adeguata (non minore di 1:500) con l’orientamento e l’indicazione del nord, con indicazione dei confini di proprietà, distanze della nuova costruzione dai confini e dai fabbricati esistenti, dagli eventuali spazi pubblici e/o privati circostanti con relative dimensioni e destinazioni,  ubicazione delle superfici non drenanti, con individuazione degli elementi costitutivi  rappresentativi del paesaggio e con l’inserimento ambientale del progetto che individui i caratteri estetici e percettivi dell’intervento in relazione al contesto;
	  Sì    No
	

	c) Piano quotato, redatto in scala adeguata al tipo di trasformazione proposta, comprendente le specie vegetali presenti relazionato alla più vicina sede stradale; nel caso di territorio in declivio il progetto sarà corredato da una o più sezioni quotate estese a tutto il territorio oggetto dell’intervento, sede stradale ed edifici circostanti, nello stesso elaborato saranno indicati i movimenti di terra previsti in scavo e riporto nonché le opere di contenimento delle terre;
	  Sì    No
	

	d) Rilievo dello stato di fatto dell’edificio o di altri manufatti (piante e coperture, prospetti e sezioni significative in scala 1:100) sui quali si intenda intervenire, descrittivo anche delle caratteristiche di finitura originali (quali, ad esempio, il tipo di intonaco, di pitturazione delle superfici, di trattamento delle opere metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, ecc.), compreso, nel caso di interventi su intonaci storici, eventuale rilievo del degrado materico e indagine stratigrafica degli stessi.
	  Sì    No
	

	e) Piante quotate in scala non inferiore a 1:100 di tutti i piani ivi compresa la copertura –stato di fatto, comparativo e di progetto-;
	  Sì    No
	

	f) Sezioni quotate in scala 1:100 che rappresentino significativamente l’edificio e comunque non inferiore a due –stato di fatto, comparativo e di progetto-;
	  Sì    No
	

	g) Sezioni ambientali schematiche rappresentative del rapporto fra l’intervento e il contesto paesaggistico assoggettato a tutela;
	  Sì    No
	

	h) Prospetti in scala 1:100 di tutti i fronti con indicazione dei materiali e colori impiegati ancorché, nel caso di interventi su edifici preesistenti non modificati;

N.B.: Nel caso di interventi su edifici esistenti gli elaborati di cui alle lettere c), d), e) dovranno essere integrati da tavole di rilievo dell’esistente e da tavole di raffronto con evidenziazione delle demolizioni e costruzioni in tinta gialla e rossa –stato di fatto, comparativo e di progetto-;
	  Sì    No
	

	i) Particolare costruttivo della facciata in scala 1:20 per lo sviluppo di almeno una campata dell’edificio, in cui siano esattamente indicati dei materiali di impiego, dei  relativi colori (campionati) e dei sistemi costruttivi;
	  Sì    No
	


	j) Rappresentazione fotografica della simulazione in loco dell’opera progettata  (mediante paline o altro metodo di rappresentazione reale dell’ingombro), o fotomontaggio o prospettive e/o assonometria che ne evidenzino l’inserimento nel contesto paesaggistico, in relazione al tipo di intervento proposto;


	  Sì    No
	

	k) Eventuale indicazione degli elementi di mitigazione e compensazione;


	  Sì    No
	

	l) In caso di sbancamento occorre produrre sezioni e profili degli insediamenti in relazione al terreno circostante, ante e post opera, per la valutazione dell’impatto ambientale;


	  Sì    No
	

	m) Schema della rete fognaria con indicazione della posizione del lotto in relazione alla zona di rispetto dei pozzi dell’acquedotto (se interna o esterna) DPR 236/88, D.Lgs. 152/99 e D.Lgs. 258/00;
	  Sì    No
	

	Relazione tecnico/paesaggistica illustrativa e dettagliata dell’intervento, in duplice copie, a firma del tecnico, contenente la descrizione particolareggiata dell’intervento e dell’inserimento paesaggistico  dello stesso;


	  Sì    No
	

	Documentazione fotografica  panoramica dell’area di intervento a colori in duplice copia almeno una in originale;


	  Sì    No
	

	Tabella delle superfici Utili e Non residenziali necessaria per il calcolo del contributo di costruzione ai sensi degli artt. 43 e 44 della L.R. 12/2005 e s.m.i.;


	  Sì    No
	

	Dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 4 della L. n° 13/1989 “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” , corredata da elaborati tecnici come previsto dall’art.10 del D.M. n° 236/89;


	  Sì    No
	

	Relazione geologica;
	  Sì    No
	

	Autocertificazione  concernente la conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie nel caso in cui il progetto riguardi interventi di edilizia residenziale come previsto dall’art. 20 del D.P.R. 380 del 06.06.2001,


	  Sì    No
	

	ovvero, solo nel caso in cui non possa essere sostituito dalla suddetta autocertificazione, 

parere dell’ASL di Azzate, da richiedersi a cura dello sportello unico previo la presentazione di:

a)  Modello unificato;

b) Modello diritti sanitari con allegata la ricevuta di versamento degli stessi;

c)  Elaborati grafici opportunamente rimpiccioliti in un foglio formato A4 che rimarrà agli atti del distretto;

d) Impegnativa ai sensi del punto 3.1.4 del vigente Regolamento Locale di Igiene Tipo,


	  Sì    No
	

	ovvero, nel caso in cui esistano le condizioni per autocertificare il rispetto delle norme igienico sanitarie, e il privato lo ritiene opportuno, 

Parere Preventivo dell’ASL di Azzate la cui richiesta è da concordare direttamente con il distretto di Azzate;


	  Sì    No
	

	Parere igienico sanitario rilasciato dall’Azienda Sanitaria A.S.L. di Azzate, nel caso in cui il progetto riguardi interventi di edilizia non residenziale, per la richiesta del quale è necessaria l’acquisizione di : 

e) Modello unificato;

f) Modello diritti sanitari con allegata la ricevuta di versamento degli stessi;

g)  Elaborati grafici opportunamente rimpiccioliti in un foglio formato A4 che rimarrà agli atti del distretto;

h) Impegnativa ai sensi del punto 3.1.5 del vigente Regolamento Locale di Igiene Tipo (Solo per attività produttive);


	  Sì    No
	

	Parere del servizio provinciale del Genio Civile per opere interessanti alvei o fasce di rispetto di fiumi od acque pubbliche;


	  Sì    No
	

	Autorizzazione della Provincia di Varese da richiedere per il tramite del servizio provinciale      Agricoltura e Foreste ed Alimentazione S.P.A.F.A., nel caso di taglio e sradicamento di bosco;


	  Sì    No
	

	Autorizzazione della Provincia di Varese nel caso di intervento in fregio a strada provinciale;
	  Sì    No
	

	Parere per quanto di competenza del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco nei casi di      interventi soggetti a certificato di prevenzione incendi, ovvero dichiarazione del progettista abilitato di esonero dello stesso;


	  Sì    No
	

	Documentazione prevista dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n° 37 “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”;


	  Sì    No
	

	Denuncia dei cementi armati ai sensi dell’art. 4 della L. 1086/71 nei casi di interventi soggetti alla suddetta denuncia, ovvero dichiarazione del progettista abilitato all’esonero della stessa nel caso in cui non sia necessaria;


	  Sì    No
	

	Richiesta autorizzazione in sub delega per interventi ricadenti in zone vincolate ai sensi del D.Lgs. 22.GEN.2004, n° 42


	  Sì    No
	

	Mod. ISTAT (Solo per interventi con aumento di volume).

 

 
	  Sì    No
	

	Esame dell’impatto paesistico dei progetti
	  Sì    No
	


	DATI   GENERALI

	DATI
	di PRG
	di Progetto
	NOTE DEL TECNICO PROGETTISTA

	Superficie Area 
	
	
	

	Indice di Fabbricabilità fondiaria
	
	
	

	Indice di Permeabilità
	
	
	

	Rapporto di copertura
	
	
	

	Superficie a parcheggi L. Tognoli
	
	
	


	DISTANZE

	tipo di distanza
	di PRG
	di Progetto
	NOTE DEL TECNICO PROGETTISTA

	Distanze dai confini 
	
	
	

	Distanze dagli edifici 
	
	
	

	Distanze dalle strade   (rispetto stradale) 
	
	
	


	ALTEZZE

	Zona 
	di PRG
	di Progetto
	NOTE DEL TECNICO PROGETTISTA

	Altezza max.
	
	
	


	URBANIZZAZIONI  ESISTENTI

	Strade                                                                                                                
	  Sì              No

	Rete elettrica                                                                                                     
	  Sì              No

	Rete idrica                                                                                                         
	  Sì              No

	Rete telefonica                                                                                                  
	  Sì              No

	Rete gas-metano                                                                                               
	  Sì              No

	Rete fognante                                                                                                    
	  Sì              No

	Acque bianche                                                                                                  
	  Sì              No

	Acque nere   
	  Sì              No

	Pubblica illuminazione                                                                                     
	  Sì              No

	Parcheggi                                                                                                          
	  Sì              No

	Verde pubblico                                                                                                 
	  Sì              No


	VINCOLI

	Paesistico D.Lgs. 22.GEN.2004, n° 42
	  Sì              No
	NOTE DEL TECNICO PROGETTISTA

	Cimiteriale
	  Sì              No
	

	Idrogeologico

Classe di fattibilità n° 
	  Sì              No
	

	Interno zona di rispetto pozzi dell’acquedotto
	  Sì              No
	

	Esterno zona di rispetto pozzi dell’acquedotto
	  Sì              No
	


	VARIANTE    AL    PRG

	       Occorre   la   Variante   al   PRG   per :
	

	Modifica alle distanze                                                                                       
	  Sì              No

	Modifica parametri edilizi                                                                                
	  Sì              No

	Modifica alle destinazioni urbanistiche                                                            
	  Sì              No

	Modifica standards urbanistici                                                                         
	  Sì              No

	Modifica ubicazione zone omogenee                                                               
	  Sì              No

	Modifica alla viabilità                                                                                      
	  Sì              No

	Altro ……………………                                                                                 
	  Sì              No


	VIABILITÀ

	m
	di PRG


	di Progetto
	NOTE DEL TECNICO PROGETTISTA

	Larghezza minima delle strade
	
	
	

	Dimensionamento adeguato delle strade interne?
	
	
	

	Rispetto dei varchi visivi agli incroci?
	
	
	


	IMPATTO   AMBIENTALE

	Sbancamenti notevoli
	  Sì              No
	NOTE DEL TECNICO PROGETTISTA

	Dimensioni notevoli degli edifici
	  Sì              No
	

	Assenza di varchi visivi
	  Sì              No
	

	Integrazione con la zona circostante
	  Sì              No
	


Addì ………………………                                

Firma del richiedente ......................................................................




.....................................................................

Firma del progettista
....................................................................

COMUNE DI BUGUGGIATE

   PROVINCIA DI VARESE

UFFICIO TECNICO COMUNALE
21020 Buguggiate – P.zza Aldo Moro, n. 1 – Tel. 0332/459166 – fax. 0332/459356 – 

P.IVA 00308120120

e-mail: ediliziaprivata@comunebuguggiate.it


ESAME DELL’IMPATTO PAESISTICO DEI PROGETTI

Applicato in forma sperimentale agli interventi di nuova costruzione, ampliamento e ristrutturazione.

(Approvato ai sensi dell’art. 30 delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale con D.G.R. 8 nov. 2002 n. 7/II045)

Intervento di:







Tipologia pratica edilizia:

□
Recupero sottotetto 





□
D.I.A.

□
Nuova costruzione 





□
Permesso di Costruire

□
Ristrutturazione edilizia 





□
Sanatoria

□
Ampliamento

□
Variante

□
Altro (specificare) …………………….

Da realizzarsi in via ……………………………………………………………………. Civico n. ……………………..

Classificato dal Piano Regolatore Generale Vigente in zona ………………………………………………………..

Grado di sensibilità del sito 
……………………………….

Grado di incidenza del progetto
……………………………….

Impatto paesistico

……………………………….

  La proprietà  







Il progettista 

…………………………………..





…………………………………..


Modalità di presentazione

Il procedimento di valutazione dell’impatto paesistico, normato dalla parte IV (art. 25 e seguenti) del PTPR e dalla “linee guida” pubblicate dal BURL n. 47 del 21.11.2002, consiste in sintesi nel considerare innanzitutto la sensibilità del sito di intervento e, quindi, l’incidenza del progetto proposto, cioè il grado di perturbazione prodotto in quel contesto dalle opere in progetto.

Dalla combinazione delle due valutazioni deriva quella del livello di impatto paesistico della trasformazione proposta.

Criteri per la determinazione della classe di sensibilità del sito (tab. 1A - 1B)

Il giudizio complessivo circa la sensibilità paesaggistica di un sito è determinato tenendo conto di tre differenti modi di valutazione:

•
morfologico – strutturale;

•
vedutistico;

•
simbolico;

Tale analisi dovrà estendersi al contesto più ampio in cui si inseriscono l’area o i fabbricati oggetto di intervento, sia all’ambiente immediatamente circostante, sia infine, agli edifici o alle aree sulle quali si interviene.

Le linee guida regionali descrivono nel dettaglio tali modi di valutazione.

Criteri per la determinazione del grado di incidenza paesistica del progetto (tab. 2A - 2B)

Il grado di incidenza paesistica del progetto è riferito alle modifiche che saranno prodotte nell’ambiente delle opere in progetto. La sua determinazione non può tuttavia prescindere dalle caratteristiche e dal grado di sensibilità del sito.

Vi dovrà infatti essere rispondenza tra gli aspetti che hanno maggiormente concorso alla valutazione della sensibilità del sito (elementi caratterizzanti e di maggiore vulnerabilità) e le considerazioni da sviluppare nel progetto relativamente al controllo dei diversi parametri e criteri di incidenza.

Determinare quindi l’incidenza del progetto significa considerare se l’intervento proposto modifica i caratteri morfologici di quel luogo, se si sviluppa in una scala proporzionale al contesto e rispetto a importanti punti di vista (coni ottici).

Anche questa analisi prevede che venga effettuato un confronto con il linguaggio architettonico e culturale esistente, con il contesto ampio, con quello più immediato e, evidentemente, con particolare attenzione (per gli interventi sull’esistente) all’edificio oggetto di intervento.

Analogamente al procedimento seguito per la sensibilità del sito, si determinerà l’incidenza del progetto rispetto al contesto utilizzando criteri e parametri di valutazione relativi a:

•
incidenza morfologica e tipologica;

•
incidenza linguistica: stile, materiali, colori;

•
incidenza visiva;

•
incidenza simbolica.

Tabella 1A – 
Modi e chiavi di lettura per la valutazione della sensibilità paesistica del sito

oggetto di intervento.

	Modi di Valutazione
	Chiavi di lettura
	SI
	NO

	1. Morfologico/

   Strutturale
	· APPARTENENZA/CONTIGUITÀ A SISTEMI PAESISTICI:
- di interesse naturalistico

elementi naturalistico - ambientali significativi per quel luogo, ad esempio: alberature, monumenti naturali, fontanili, aree verdi che svolgono un ruolo nodale nel sistema del verde;

- di interesse storico-artistico e/o agrario

centri e nuclei storici (zone A1), monumenti, chiese e cappelle, ville storiche (Av1-2-3), ponticelli, percorsi poderali, nuclei e manufatti rurali..;

- di relazione (tra elementi storico-culturali, tra elementi

  verdi e/o siti di rilevanza naturalistica)

percorsi –anche minori- che collegano edifici storici di rilevanza pubblica, parchi urbani, elementi lineari – verdi o d’acqua – che costituiscono la connessione tra situazioni naturalistico – ambientali significative, “porte” del centro o nucleo urbano, stazioni ferroviarie, viale sacro (salita al Sacro monte di Varese).
· APPARTENENZA / VICINANZA AD UN LUOGO CONTRADDISTINTO DA UN ELEVATO LIVELLO DI COERENZA SOTTO IL PROFILO TIPOLOGICO, LINGUISTICO E DEI VALORI DI IMMAGINE

- quartieri o complessi di edifici con caratteristiche unitarie;

- edifici prospicienti una piazza compresi i risvolti;

- zone con maglia urbana definita;

- l’area o l’edificio oggetto di intervento sono prossimi ad edifici storici o contemporanei di rilievo civile o religioso (chiese, edifici pubblici e privati, fabbricati industriali storici, ecc…);

- il fabbricato oggetto di intervento è caratterizzato da una composizione architettonica significativa (edifici storici, edifici moderni “d’autore”, edifici minori, ecc…)
	□

□

□

□
	□

□

□

□

	2. Vedutistico
	· Appartenenza a punti di vista panoramici o ad elementi di interesse storico, artistico e monumentale

- il sito/l’edificio appartiene o si colloca su uno specifico punto

  prospettico o lungo visuali storicamente consolidate;

· Appartenenza a percorsi di fruizione paesistico - ambientale

- il sito/l’edificio si colloca lungo un percorso locale di fruizione     paesistico - ambientale (pista ciclabile, parco, percorso in area agricola, valliva o montana);

· Appartenenza/contiguità con percorsi ad elevata percorrenza

- adiacenza a tracciati stradali anche di interesse storico, percorsi di grande viabilità, tracciati ferroviari.
	□

□

□


	□

□

□



	3. Simbolico 
	· Appartenenza/contiguità a luoghi contraddistinti da uno status di rappresentatività nella cultura locale

- luoghi, che pur non essendo oggetto di celebri citazioni, rivestono  un ruolo rilevante nella definizione e nella consapevolezza dell’identità locale (luoghi celebrativi o simbolici);

- luoghi oggetto di celebri “citazioni” letterarie, pittoriche, ecc

- luoghi connessi sia a riti religiosi (percorsi processionali, cappelle votive) sia ad eventi o ad usi civili (luoghi della memoria di avvenimenti locali, luoghi rievocativi di leggende e racconti popolari, luoghi di aggregazione e di riferimento per la popolazione insediata);

· funzioni pubbliche e private per la cultura contemporanea (fiere,

  stadi, poli universitari, ecc…)
	□


	□




La tabella 1A non è finalizzata ad un’automatica determinazione della classe di sensibilità del sito, ma costituisce il riferimento per la valutazione sintetica che dovrà essere espressa nella tabella 1B a sostegno delle classi di sensibilità da individuare.

La classe di sensibilità della tabella 1B non è il risultato della media matematica dei “Si” e dei “No” della tabella 1°, ma è determinata da ulteriori analisi esplicate nella pagina delle modalità di presentazione, tenendo conto di un contesto ampio, di uno più immediato e delle caratteristiche architettoniche dell’edificio stesso.

Lo stesso dicasi per “giudizio complessivo” che viene determinato in linea di massima, dal valore più alto delle classi di sensibilità del sito.

Tabella 1B -
Modi e chiavi di lettura per la valutazione della sensibilità paesistica del sito oggetto

di intervento.
	Modi di Valutazione
	Valutazione ed esplicazione sintetica in relazione alle chiavi di lettura
	Classe di sensibilità

	1. Morfologico strutturale

	
	□ Molto bassa

□ Bassa

□ Media

□ Alta

□ Molto alta



	2. Vedutistico

	
	□ Molto bassa

□ Bassa

□ Media

□ Alta

□ Molto alta



	3. Simbolico

	
	□ Molto bassa

□ Bassa

□ Media

□ Alta

□ Molto alta




N.B. Nella colonna centrale indicare sinteticamente le motivazioni che hanno portato alla determinazione della classe di sensibilità.

Valori di giudizio complessivo da esprimersi in forma numerica secondo la seguente associazione tenendo conto delle valutazioni effettuate in riferimento ai tre modi di valutazione (tab. 1B), alle chiavi di lettura (tab. 1A) e in base alla rilevanza assegnata ai diversi fattori analizzati:

1 = Sensibilità paesistica molto bassa

2 = Sensibilità paesistica bassa

3 = Sensibilità paesistica media

4 = Sensibilità paesistica alta

5 = Sensibilità paesistica molto alta

	Giudizio complessivo

	
	□ 1
□ 2
□ 3
□ 4
□ 5



Tabella 2A – 
Criteri e parametri per determinare il grado di incidenza del progetto.

	Criteri di Valutazione
	Rapporto contesto / progetto:

parametri di valutazione
	Incidenza:

	
	
	SI
	NO

	1. Incidenza  morfologica   e strutturale


	· ALTERAZIONE DEI CARATTERI MORFOLOGICI DEL LUOGO E DELL’EDIFICIO OGGETTO DI INTERVENTO:

il progetto comporta modifiche:

-  degli ingombri volumetrici paesistici;

-  delle altezze, degli allineamenti degli edifici e dell’andamento dei profili;

-  dei profili di sezione trasversale urbana/cortile;

-  dei prospetti, dei rapporti pieni / vuoti, degli allineamenti tra aperture e superfici piene;

-  dell’articolazione dei volumi;

· ADOZIONE DI TIPOLOGIE COSTRUTTIVE NON AFFINI A QUELLE PRESENTI NELL’INTORNO PER LE MEDESIME DESTINAZIONI FUNZIONALI:

il progetto prevede:

-  tipologie costruttive differenti da quelle prevalenti in

   zona;

-  soluzioni di dettaglio (es manufatti in copertura,  

   aperture, materiali; utilizzati, ecc..) differenti da quelle presenti nel fabbricato, da eventuali soluzioni storiche documentate in zona o comunque presenti in aree limitrofe;

	□

□

□

□

□

□

□


	□

□

□

□

□

□

□



	2. Incidenza linguistica:

    stile, materiali, colori

	· LINGUAGGIO DEL PROGETTO DIFFERENTE RSPETTO A QUELLO PREVALENTE NEL CONTESTO, INTESO COME INTORNO IMMEDIATO


	□


	□



	3. Incidenza visiva

	· INGOMBRO VISIVO

· OCCULTAMENTO DI VISUALI RILEVANTI

· PROSPETTO SU SPAZI PUBBLICI (strade, piazze)


	□

□

□


	□

□

□



	4. Incidenza simbolica

	· INTERFERENZA CON I LUOGHI SIMBOLICI

    ATTRIBUITI DALLA COMUNITÀ’ LOCALE


	□


	□




Come indicato per la determinazione della sensibilità del sito, la tabella 2A non è finalizzata ad un’automatica determinazione della classe di incidenza del progetto, ma costituisce il riferimento per la valutazione sintetica che dovrà essere espressa nella tabella 2B a sostegno delle classi di incidenza da individuare.

La classe di sensibilità della tabella 2B non è il risultato della media matematica dei “Si” e dei “No” della tabella 2A, ma è determinata da ulteriori analisi esplicate nella pagina delle modalità di presentazione, tenendo conto delle modifiche anche parziali apportate all’edificio o solo alla copertura. 

Lo stesso dicasi per “giudizio complessivo” che viene determinato in linea di massima, dal valore più alto delle classi di incidenza.

Tabella 2B – 
Criteri e parametri per determinare il grado di incidenza del progetto
	Criteri di Valutazione
	Valutazione sintetica in relazione ai parametri di cui alla tabella 2A
	Classe di incidenza

	Incidenza morfologica e

tipologica

	
	□ Molto bassa

□ Bassa

□ Media

□ Alta

□ Molto alta



	Incidenza linguistica: stile, materiali, colori

	
	□ Molto bassa

□ Bassa

□ Media

□ Alta

□ Molto alta



	Incidenza visiva

	
	□ Molto bassa

□ Bassa

□ Media

□ Alta

□ Molto alta



	Incidenza simbolica

	
	□ Molto bassa

□ Bassa

□ Media

□ Alta

□ Molto alta




N.B. Nella colonna centrale occorre indicare sinteticamente le motivazioni che hanno portato alla  determinazione della classe di incidenza. Evidentemente tali valutazioni non potranno discostarsi dall’esito delle risposte ai quesiti compilate nella tabella 2°.

Il giudizio complessivo è da esprimersi in forma numerica secondo la seguente associazione tenendo conto delle valutazioni effettuate in riferimento ai criteri di valutazione della tabella 2B e ai parametri di valutazione della tabella 2 A:

1 = Incidenza paesistica molto bassa

2 = Incidenza paesistica bassa

3 = Incidenza paesistica media

4 = Incidenza paesistica alta

5 = Incidenza paesistica molto alta

	Giudizio complessivo

	
	□ 1
□ 2
□ 3
□ 4
□ 5



Determinazione del livello di impatto paesistico del progetto

Sensibilità del sito determinata in calce alla precedente tabella 1B :  


Incidenza del progetto determinata in calce alla precedente tabella 2B :  

La tabella che segue esprime il grado di impatto paesistico dei progetti, rappresentato dal prodotto dei punteggi attribuiti ai giudizi complessivi relativi alla classe di sensibilità del sito e al grado di incidenza del progetto.

Tabella 3 – Determinazione dell’impatto paesistico dei progetti (da compilare a cura del progettista)

	             sensibilità del sito x incidenza del progetto = Impatto paesistico dei progetti 
                                             x                                        =

	
	Grado di incidenza del progetto

	Classe di

sensibilità del sito
	1
	2
	3
	4
	5

	5
	5
	10
	15
	20
	25

	4
	4
	8
	12
	16
	20

	3
	3
	6
	9
	12
	15

	2
	2
	4
	6
	8
	10

	1
	1
	2
	3
	4
	5


Soglia di rilevanza: 5

Soglia di tolleranza: 16

Da 1 a 4: impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza

Da 16 a 25: impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza

L’allegato dovrà essere corredato dalla documentazione (obbligatoria) di seguito indicata.

Il Settore Edilizia Privata sottoporrà a verifica le valutazioni dell’impatto paesistico dei progetti allo scopo di accertarne la congruità, prima dell’eventuale invio alla Commissione per il paesaggio, richiedendo una nuova compilazione nel caso di evidenti incongruenze.

Per maggiori informazioni circa la determinazione dell’impatto paesistico dei progetti, si vedano lelinee guida pubblicate sul BURL 2° suppl. ord. al n.47 del 21.11.2002 e le norme di attuazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale, consultabili sul sito www.regione.lombardia.it.

Documentazione da allegare in copia unica al modulo per l’esame dell’impatto paesistico

(debitamente compilato)

1) Relazione paesistica e tecnica che illustri il contesto, l’edificio, il progetto, le motivazioni delle scelte progettuali anche in relazione al contesto, i materiali, i colori e i sistemi costruttivi. 

L’analisi del contesto deve prevedere lo studio e l’individuazione delle tipologie, dei materiali e dei colori ricorrenti illustrata anche da documentazione fotografica;

2) ricerca storica cartografica ed iconografica, nel caso di edifici interagenti con il tessuto storico della città;

3) stralcio del rilievo aerofotogrammetrico in scala 1:2000 comprendente l’area oggetto di intervento ed esteso ad una porzione significativa del contesto con l’indicazione dell’edificio interessato, nonché indicazione della localizzazione dell’intervento nel territorio cittadino;

4) documentazione fotografica del contesto e dell’edifico, che rappresenti da più punti di vista l'edificio e l'area oggetto dell'intervento sia dalla quota terreno che da altri punti di vista e planimetria con i punti di ripresa fotografica (possibilmente su un’unica tavola di inquadramento);

5) rappresentazione tridimensionale dello stato di fatto e di progetto che evidenzi l’inserimento nel contesto dell’edificio da punti di vista significativi (a scelta una simulazione fotografica, un rendering, una prospettiva, un’assonometria);

6) prospetti estesi al contesto anche in scala 1:200 con rappresentazione almeno dei due edifici adiacenti con indicazione dei materiali, dei colori, delle quote altimetriche;

7) planimetria delle coperture estesa al contesto in scala 1:200;

8) profilo di sezione trasversale urbana (e/o di cortile) in scala 1:200 o 1:500 delle modifiche apportate “gialli e rossi” indicando le quote altimetriche dell’edificio interessato, quello prospiciente e la larghezza della strada o del cortile (per gli edifici o gli interventi che non hanno affaccio su strada);

9) piante dell’edificio (del sottotetto e della copertura per i recuperi di sottotetto) in scala 1:100, stato di fatto, “gialli e rossi”, stato di progetto;

10) sezioni in scala 1:100, stato di fatto, “gialli e rossi”, stato di progetto;

11) prospetti completi in scala 1:100, stato di fatto, “gialli e rossi”, stato di progetto;

12) particolare costruttivo significativo in scala 1:20 con indicazione dei materiali e dei sistemi costruttivi; elaborato grafico riportante il calcolo delle altezze medie ponderali per i recuperi di sottotetto e i rapporti aeroilluminanti;

13) tavola rappresentante l’adattabilità e l’accessibilità;

14) copia su supporto informatico (cd rom) di tutta la documentazione (compreso il modulo) possibilmente in formato jpeg o power point.

N.B. La documentazione di cui ai punti 1 – 2 – e 5 è obbligatoria solo nel caso in cui il livello di impatto paesaggistico risulti sopra la soglia di rilevanza  ( ( 5 )




Marca


da


bollo


€. 14,62





Spazio riservato all’ufficio


Riferimento pratica edilizia n° …………………………………..


Accettazione:


□ 	Inviare agli esperti in materia ambientale 		□	VARIANTE (unire pratica originaria)


□	NON inviare agli esperti in materia ambientale 	□	RIESAME (unire pratica già esaminata)


□	Riesaminare il giudizio di impatto paesistico


Data ……………………………  				Firma …………………………………..


Riesame del giudizio di impatto paesistico:


Grado di sensibilità del sito 	……………………………….


Grado di incidenza del progetto	……………………………….


Impatto paesistico		……………………………….


□ 	Inviare agli esperti in materia ambientale		


□	NON inviare agli esperti in materia ambientale


Data ……………………………  			Firma …………………………………..







































